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REGOLAMENTO (UE) N. 347/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 17 aprile 2013

sugli orientamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee e che abroga la decisione 
n. 1364/2006/CE e che modifica i regolamenti (CE) n. 713/2009, (CE) n. 714/2009 e (CE) n. 715/2009

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 172,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3),

considerando quanto segue:

(1) Il 26 marzo 2010 il Consiglio europeo ha espresso il 
proprio accordo in merito alla proposta della Commis­
sione di varare una nuova strategia «Europa 2020». Una 
delle priorità della strategia di Europa 2020 è il raggiun­
gimento di una crescita sostenibile mediante la promo­
zione di un'economia più efficiente dal punto di vista 
delle risorse, più rispettosa dell'ambiente, più sostenibile 
e più competitiva. La strategia pone le infrastrutture ener­
getiche in primo piano come parte integrante dell'inizia­
tiva faro «Un'Europa efficiente sotto il profilo delle risor­
se», sottolineando la necessità di ammodernare rapida­
mente le reti europee, creando interconnessioni a livello 
continentale, in particolare per integrare le fonti di ener­
gia rinnovabile.

(2) L'obiettivo, concordato nelle conclusioni del Consiglio 
europeo di Barcellona del marzo 2002, che prevede il 
raggiungimento negli Stati membri di un livello di inter­
connessioni elettriche pari ad almeno il 10 % della capa­
cità di produzione installata, non è ancora stato conse­
guito.

(3) La comunicazione della Commissione dal titolo «Priorità 
per le infrastrutture energetiche per il 2020 e oltre — 
Piano per una rete energetica europea integrata», seguita 
dalle conclusioni del Consiglio del 28 febbraio 2011 e 
dalla risoluzione del Parlamento europeo (4), ha auspicato 
una nuova politica in materia di infrastrutture energetiche 
per ottimizzare lo sviluppo della rete a livello europeo, 
per il periodo fino al 2020 e oltre, al fine di consentire 
all'Unione di conseguire i suoi principali obiettivi di po­
litica energetica in termini di competitività, sostenibilità e 
sicurezza dell'approvvigionamento.

(4) Il Consiglio europeo del 4 febbraio 2011 ha sottolineato 
la necessità di modernizzare e ampliare le infrastrutture 
energetiche europee e di interconnettere le reti attraverso 
le frontiere, al fine di rendere operativa la solidarietà tra 
gli Stati membri, garantire rotte di approvvigionamento o 
di transito e fonti di energia alternative e sviluppare fonti 
energetiche rinnovabili in competizione con le fonti tra­
dizionali. Il Consiglio ha ribadito che dopo il 2015 nes­
suno Stato membro dovrebbe rimanere isolato dalle reti 
elettriche e di gas europee o vedere minacciata la sua 
sicurezza energetica per mancanza di connessioni ade­
guate.

(5) La decisione n. 1364/2006/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio (5) stabilisce orientamenti per le reti tran­
seuropee nel settore dell'energia (RTE-E). Tali orienta­
menti mirano a sostenere l'effettiva realizzazione del 
mercato interno dell'energia dell'Unione incoraggiando 
nel contempo la produzione, il trasporto, la distribuzione 
e l'uso razionali delle risorse energetiche, a ridurre l'iso­
lamento delle regioni meno favorite e insulari, a rendere 
sicuro e diversificare l'approvvigionamento energetico, le 
fonti e le rotte dell'Unione, anche tramite la cooperazione 
con paesi terzi e a contribuire allo sviluppo sostenibile e 
alla protezione dell'ambiente.

(6) Dalla valutazione del quadro attuale delle RTE-E è emerso 
chiaramente che tale quadro, pur apportando un contri­
buto positivo ai progetti selezionati dando loro visibilità 
politica, risente della mancanza di visione generale, ap­
profondimento e flessibilità per colmare i divari infra­
strutturali individuati. È pertanto opportuno che l'Unione 
intensifichi i suoi sforzi volti a far fronte alle sfide future 
in tale settore e presti la dovuta attenzione all'identifica­
zione di eventuali carenze future nella domanda e nel­
l'offerta di energia.
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